
IL GRANDE GIOCO
70 ANNI DI SCOUTISMO NEL MONDO

un programma televisivo in Ìre puntaÌe

a cura di Antonio Amoroso

consulenza di Romano Forleo

realizzazione di Ciriaco Tiso



CALENDABIO dello TTASMI§SIO'NI

la puntdta: in onda iI 19 Ottohre 1978; h. 18-18,30:; 2" rete; colore.
* prir,ta parte "8.P.: le origini deLlo scoutismo"
* seconda parte n'Ciocare insienen

2u puntata: in onda iL 26 Otrobre 1978; h. 18-18,30; 2a rere; colore.
* prima parte "Lo scoutisno italiano e iL fascismo',
* seconda parte t'fl sentiera d,eLl'auaentura"

3" puntata: in onda il. 2 |bvembre L978; h" 1g- 18, 30; 2a rete; colore.
* prima parte "Dal dopoguerra agli anni '80"
* seconda parte " S,t"odo " t"ru i, iot'
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ANBE §IOC{I

scout,ismo nel nnndo

Con questa serie di tre trasmissioni iI Dipartimento educativo

e scolastico delIa TV affronta un settore del-Ia vita giovanile non

sufficientemente esplorato: I' educazione extrascolastica.
L'attenzione dei pedagogisti e degli educatori in genere, come

anche del-Ie struLture che si occupano di educazione, hanno nel no-

stro paese fino ad oggi prevalentemente concentrato 1'attenzione sul-
Ia scuola e sulla famiglia, ment,re era stata posta in secondo piano

tutta quella vasta area di inpegno pedagogico rappresentata appunto

dall'associazionismo giovanile, dai centri ricreativi dagtri stessi
gruppi spontanei giovanili"

L'apporto di questo tipo di esperienze al,Ia crescita del giova-

o€, in special modo nelÌa preadolescenza e nella prima giovinezza si
e' rivelato sempre piu'importante. Molte volte questi spazi di vita
giovani-Le, piu'o meno strutturati, si sono rivelati come fondamen-

tali non solo per Ia crescita personale del l.agazzo, rna anche per la
proposta di valori e lo sviluppo di un'analisi critica. It Diparti-
mento non poteva quindi non approfondire questo important,e settore
educativo ed ha iniziato 1e sue ricerche dal movimento che oggi ha

piu' rilevante sviluppo a livello internazionale e che, celebrando i
70 anni dalla sua nascita (1908), ha accumul_ato una esperienza peda-

gogica estremament,e significativa: Io scoutismo.

11 titolo del ciclo immette subito nella essenza della sua pe-

dagogia: il gioco" Lo scoutisrno infatti e' un movimento cheeduca at-
traverso il gioco, si serve cioe' del- gloco come strumento per Io
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sviluppo del carattere. della socia-L izzaztane, clella globalita' del-

J-a persona" Baden-Powell, iI generale ingl-ese eroe di Mafeking, che

a 50: anni getta alle ortictrre I' abito militare per dedicare Ia sua

vita ai ragazzt. amava definire, a chi glielo chiedeva,iJ. "suo mo-

vimento"drull grande gioco» che coinvolgeva adulti e ragazzi nella
avventura della vita ad impegnarsi a lasciare il moniJo un po' mi-

gliore Ci come 1'avevano trovato,

Le trasmissioni affrontano quesLo tema curando due aspett,ii cla

una parte quello storico, dandoci una rapida panoramica clei passi

salienti de.L movimento; dall-'altra riprendendo flash di vita Celle

tre branche del movimento: l,upFtti./coccinell" (8-1l anni), esplora:
tori/guide (lf-16 anni), rovers/scolte (16-20 anni). Cid affronran-
do guesta nomenclatura del tut,to originale si comprendono Ie diffi-
colta' che ineontra chi non e' dentro al movimento per'o1eggere,, iI
fenomeno scout"

rl rischio e' di banalizzare - osservando degl-i adulti vesti-
ti da indiani * il ricco ciscorso pedagogico che questo comporta: il
"capo" ne.LIo scoutismo e' l"'adulto clie "scende' al live-[Io ideale
di apprendimento del bambino, ne assume il Iinguaggio,favorendo co-

si'La sua espressione e lo sviluppo della fantasia creatrice e ne

vive re tensioni dando loro spazio e dignita'. Altro rischio che si
e' tentato di eviLare e' quelIo; opposto, di descriverelavitascout
attraverso parole o di presentare la pedagogia attraverso una ri-
st,rutturazione sintetica in cui I'immagine fosse solo esemplifica-
zione di un discorso didascalj.co" A questo il curatore Antonio Amo-

rqso ed i} regista Ciriaco Tiso hanno cercato di ovviare riprenden-
do scene e commenti dalla viva voci dei ragazzi, facendo parlare iI
ragazzo e -Le cose"



La breve durata de11e trasmissioni non ha ovviamente consen-

tito di fornire una sintesi di tutto il mondo scout, ma presentando

alcune scene reali di vita, sollecita ad una conoscenza approfondi-

t,a di tematiche "per contatto" coinvolgendo tutti nello spirito del

"grande gioco". In ogni caso, per il suo qsnf,snuto e Ia s.ra irnposta-

zione, l'iniziativa costituisce una valida occasione di approfondi-
nìenLo educativo.

Il ciclo offre infatti una esperienza di reale pedagogia del*
la partecipazione proposta agli alunni e solo da questi verificabi-
I", in quanto essi stessi protagonisti di tutte quelle attivita' di
autoetlucazione, di coeducazione e di servizio espresse nelle tre
puntate. Si tratta in pratica di un ciclo di trasmissioni per ragaz-

zi, con protagonisti ragazzi ehe *'parlano" a tagazzi de1le proprie
esperienze di vita, di formazione e di vacanza.-non ha un semplice

carattere istruttivo, ma un reale valore formativo. IL ciclo - con

Ia particolare connotazione che distingue in due parti autonome cia-
scuna delle tre puntate - e' di per se stesso capace di orient,are
Ie suggestioni, 1e rifressioni e le motivazioni- dei ragazzi. delle
famiglie e degli stessi educatori verso attivita' ed esperienze di
acquisizioni culturali, umane e sociali concretamente formaLive.

è



PBIIIA PUHT
LUPETTI E COOCINELLE, A§PET?I DT VITA

BAI§BINI E [A[IBINE I}AG[I

ATA
DEITE BRANCIHE COMPftENDENTI

8 AELI TI ANHI

Prima parte

Premessa storica: "BF; le or igini de I Io sc out isrno "

f,lario Sica, uno studioso di storia delLo scoutisinc, autore tra
l'altro cìel 1ibrc "storia delLo scoutisrno" in Italia e traduttore

delle principali opere di Baden-Fowell (collana "Orientamento dello

scout,ismo" deLl'editrice Ancora) , intmduce al racconto dello seolu-

tismo, clalle sue origini aI 1919, momento in cui vienepubblicato il
u'[4anuale dei Lupe tt i ""

Durante I ' esposi zione di Sica, vecchie fotografi e e f ilnrat,i

de1I'epoca presentano la figura di Baden-Powel1, iL fondatore,Ie cui

opere sono ancora oggi punto di riferimenb di ogni associazione

s cout,

Seconda parte: " Giocare ins ie ne"

La scena sI apre su una cerimonia: quelIa della "promessa"at*

traverso Ia quaJ"e i.l ragazzo, dopo un periodo {i prova incui ha ve-

rificato se j-1. "branco" o il "cerchio", (cui rispettivamente i bam-

bini e bambine sono invitati a fare parte, costituisce un ambiente

in cui vuole i"nserirsi), accett,a Ie "Ièggi" di questo gruppo e pro-

mette di fare del suo meglio per viverle nella realLa' quotidiana"
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l,{a per evitare che promessa e legge siano vissute nel Io scou-

tismo in forma moralistica, i co-autori del ciclo 6sp|erano iI modo

con cui i capi, gli educatori cioe', tentano di tradurre Ia ricerca
del-Le regole di vita sociale che ogni cultura si cla' aI livetrtro dei
ragp.zzi, Si vedra' quindi come i giovani educatori si sforzino di
cercare mezzi e ling,uaggi adatti ai rag;azzi e non esitino a ,,farsi

bambini fra i bambini ".

Si vedra' poi iJ. branco (gruppo di lupetri) e iI cerchb(grup-
po di coccinelle) gi.ocare insierne la favola, sviì.uppando le doti di
creativita' con lavori manuali necessari per creare l' ambiente cli

una tribu' indiana, esprimendosi in hrevi scenette di vita indiana
e vivendo insieme iI gioco che comporta ruolo e impegno"

L.a puntata si chiude sul-la vita di rutti i giorni di alcuni
bambini: iL gioco fantastico non e' fine a se sLesso, ma riporta al_

reale, da' motivi di riflessione per poter, in rnodo piu' Iibero rla

condizionamenti, affront,are la vita quotidiana"

La puntata e' una piccola parabola di una complessa realtd pu-

dagogica che conserva oggi, a distanza di 50 anni, tutta Ia suafre
schezza, proprio perche' riesce a determinare in concreto ed in po*

sitivo effetti di eomportamento rispet,to alle conoscenze precedenti
ed a quelle successive.
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SECONI)
SCOUTS E GUIDE. RAGAZZI

PUNTATA

RAGAZZE DAGLI II AI 16

artefici della rinascita dello scout,i-

a Branca Esploratori.

A

E ANNI

Prima parte

Premessa storica: o'Lo scoutismo itaLiano e il fascismo*

Ad essere intervist,ato questa volta e'uno dei primi capi scout
itaLiani il prof" Salvatore salvaLori, che raccontera' l, origine
derlo scoutismo in ltalia nel I9r4 ed i} suo sviluppo fino agli an-

ni '50. La trasmissione e' caratteri zzaLa dai ricordi del prof. Sal-

vatori specialmente di un'epoca trist,e per lo sco,gtismo italiano:
nel 1928 il fascismo impose Ia chiusura dei gruppi scout e SaLvato-

ri ricorda neÌ1a trasmissione tut,to il periodo interessante e signi-
ficativo della clandestinira'

Dopo la chiusura delle unita' scout, un gruppo di Foma non

volle arrendersi e per sfida continuo' a tenere le proprie riunioni
in divisa: Ia beffa fu rilevante perche' il gruppo aveva la .sàde a

Piazza Venezia, proprio sotto Io storico balcone del- Duce e si pro-
trasse per quasi un anno"

Salvatori fu uno degli
smo e guido' p"r molti anni I

Seconda parte: t'JU 
s entier-a d,elt'auuentLtra',

Il pedagogista Riccardo

extrascolastica" afferma che I
Massa nel suo

'intuizione p

vo]- umetto t'L'

iu' ril evante

educa zione

di Baden-



Powe11 fu quella di aver trascrj-tto l'avventura in termini pedagogi-

ci.
In questa puntata si vede all'opera un tipico reparto scout,

cioe'un gruppo di ragazzi dagli 11 ai 16 anni, che con l'aiuto di
un capo adulto, progettano e vivono Ia Ioro avventura.

Fanno esperienza di vita comune, di solidarietd.e di allegria"
Insieme imparano a scoprire l-a natura e Ia sua bellezza,insieme di-
vidono Ie fatiche inevitabili per raggiungere la meta" Ma I'avven-
tura piu' importante e' queJ-La di costruire se stessi e iI proprio
carattere in una eta' fondamentale della persona umana"

Per questo nel reparto scout ci si richiama a degli ideali ben

precisi formulati nel1a Iegge scouL e fatti propri con 1a promessa.

Questo impegno che si assume dopo alcuni mesi ilall'entrata nel grup-
po e' solo iI primo passo di un cammino che iI ragazzo deve compie-

re per sviluppare tutte Ie sue capacita'.
E' un cammino di progressione personale che ha Ie sue

e Ie sue incerLezze, ma conduce poco a poco ad un ideale di
zio degli altri e di coerenza in ogni ambiente"

Per essere utili agli altri concreLamente e non solo a parole
bisogr,a essere competenti: ecco a.llora l'acquisizione di tecniche
adatte sia per Ia vita avventurosa nei hoschi sia per gli inprevisti
di tutti i giorni"

Nel gruppo scout si da' grande import,anza anche arlo sviluppo
delle capacita' espressive, sia con il canto sia con Ia pratica di
piecole rappresentazioni teatrali che assumono vari toni (da1 dram-

mat,ico al comico) e permettono all'adolescente di uscire dalla sua

ri tro sia "

tap pe

s e rvi-

Infine si stabilisce un rapporto di collahorazione e di incon-



Lrd con i reparti fem-ninil,-i

do che i due se,ssi .imparino

luta pariùa', acceLtando La

valita' dispettosa, ma eome

ehe vivono nel me csimo ambienLe, in nr;

a conoscersi ed a rispettarsi in asso-

diversita' reciprucar 'non eome unÉ ri-
una ricc.hezza che porla gioiiì"



TERZA PUN
SCOLTE: GIOVANI PEB

TATA
UN DOMANI MIGLIOEEROVERS E

Prima parte

Premessa s torica: " Dal dopoguerre. agli a'nni '80"

cecilia Lodoli, attuale .responsabile dqi rapporri internazio-
nali dell'Agesci parla della rinascita dell-o scautisnp e in partico-
.Iar modo del'settore fennninile: il guidismo"

't ì:

Riportandoài nei Iuoghi dove le prime tagazze, giao durante Ia
occupàzione fas"iÀa,", cnearono il nucleo del- guidismo in ltaÌia (Iu
prima riunione si tenne nelle catacombe ili Santa Priscilla) la todo-
li narra in breveril-a storia dell'Asci (u""ociazione maschile) e deL-

I'Agi (associazione femminile) dalla fine della guerra fino alla fu-
sione in un'unica associazione mista maschile e femminile nel tg74
( 1' attual e AGESG,T); si sof ferma sulÌ' import,anza della comunit,a' capi
che sostj-ene le azioni del sing,olo Capo e Ia real izzazione ilel pro-
getto educativo, adattando la proposta scout alIe esigenze territo-
rial i.

Seconda parte:

Una dell
vani dai 16 ai

no di entrare

" St,rada e s e tru iz iou'

e proposte

201 anni -

nei gruppi

p iu ' af fa s cin anti

che in numero semp

scout - e'quella

dello scautismo peri gio-

re p iu ' ril- ev ante chi edo-

di "vivere 1a strada". Si
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tratta cioe' di conoscersi per camminare insieme: vestire e mangia-

.re sempf icemente, dormire per terra portandosi tut,to sulle spal_le;

diviene cosi' una esperienza di austerita' che facilita rapporti u-

mani schietti e sereni, un clima ili reale fraternita', curiosita'
verso iI npndo circostante, confronto con ambienti e culture diver-
se"

Questa esperienza di vita semplice, che gli scouts riassumono

nel termine'nstrada", offre la possibilita' di staccarsi dal consu-

misnro e di scoprire cio' che e' essenzial e nella vita, assumendone i
valori religiosi e la necessita' di proiet,tarsi allo esterno verso

gli altri come ideale di vita"
La puntata ci riporta in un gruppo di rovers e scolte di Roma

durante una delle 1oro. uscite, carat,terizzata dal fare "strada" in-
sieme. AI ritmo dei loro passi, che danno iI senso della vita, del
cambiamento, della ricerca, si svolge un breve incontro con i valo-
ri primari della civilta' contadina, di riflessioni sul servizio che

partono da una lettura di una poesia di Brecht

L'intenso impegno re1igioso viene vissuto dal gruppo nel-La ce-

rimonia della "partenza", iI momento in cui il giovane aD]anni la-
scia 1o scautismo per entrare nella vita con l'impegno di testimo-
niarvi gli ideali marurati nel gruppo.

Mentre i due giovani lasciano 1o scoutismo iI gruppo riprende
1a sua sLrada: con questo quadro di giovani in cammino per una vi-
sione alternativa del mondo, si concludono puntata e ciclo.




